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‘Anno VI. — N. 293 
riferi 

Nel breve giro di un mese, due duelli 
furono scongiurati nella. nostra‘ città, 
mentre nella vicina Palma due sotto- 
ufficiali gi batterono realmente. Tali fatti, 

più che un assassinio, più che un sui- 
cidio, più che un qualsiasi delitto, diso- 
norano, non vha dubbio, la umanità, 
poichè nel duello vi è: a) il duplice 

delitto di suicidio e di assassinio preme- 
ditato e calcolato; b) la più grassa super- 
stizione rimastaci dal Medio Ero, quale. 
è quella del giudizio di Dio; c) la mani- 
festazione primordiale e bruta dell’uomo 

. con la sua forza sulla ragione. 
L’opporvisi dunque a questa barbarie 

è fare opera civile. Ma chi si oppone? 
Il Friuli in uno dei suci ultimi numeri 

scriveva: 

«I più veri anti-duellisti sono i preti 
in sottana, i preti in borghese e i gesuiti 
in berretto frigio ». 

I preti dunque -— sia in sottana, sia 
in borghese, sia in berretto frigio — 
sono coloro che, essendo anti-duellisti, 
compiono per la civiltà l’alta opera. Pare 
fatale, ma è così Dovunque si esplica 
un’opera di educazione civile e morale, 
ivi — lo dicono i suoi stessi p'ù accaniti 
avversari — ivi s'incontra sempra il 
« prete ». 3 

Ma lasciamo questo e veniamo piut- 
tosto a dire del movimento antiduellista 
in Italia. = 

Sotto. la presidenza del sen. Vittorio 
Scialcja ebbe luogo il 10 corr. a Roma 
l'adunanza dei delegati per la costituzione 
di una vasta associazione antiduellista in 
Italia, coma già si trova in altre nazioni. 
L’adunanza, dopo. aver provveduto al'pro- 
gramma dei lavori per l’anno futuro, ha 
preso in esame gli statuti delle giurie 
d’onore, che già vigono in Francia, Bal- 

gio, Austria, Gerinania, e tenendo. conto 

dell’esperienza fatta in quelle nazioni e 
delle necessità italiane, ha con criteri di 
semplicità e di scioltezzi deliberato \il 
seguente statuto: 

Att. 1. — E° istituita in ogni regione. 
del regno almeno una giuria per risol- 
vere la contese d’onore fra privati, esclu- 

. dendo in ogni caso la soluzione per mezzo 
del duello. 

Att. 2. — L’elenco dei membri di cia- 
scuna giuria, in numero non minore di 
sette, scelti sia fra soci della Lega, sia 

. fra personaggi estranei, sarà reso pub- 
blico. 

Art. 3. — I membri delle giurie durano 
in carica tre anni e sono eletti dalle 
leghe esistenti nella regione. Par la prima 

volta la loro elezione sarà fatta a cura 

dall’assembisa dei delegati in Roma ove 
le leghe non vi abbiano già provveduto. 
Il numero dei mambri di ciascuna giuria 
può essere accresciuto durante il triennio. 
‘Art. 4 — Chiunque, socio della lega 

‘0 no; sia coinvolto in una vertenza rela- 
tiva all’onore può deferirne la soluzione 
ad una giuria della sua ragione, e nel 
caso che ivi esse non siano costituite, ad 
una giuria di altra regione. 

Art. 5. — La parte che intende adire 

la giuria sceglie uno o due giurati, par- 
tecipa la propria scelta ad essi, e invita 
la parte avversa a sceglierne altrettanti 
entro tre giorni. I giurati scelti dalle due 
parti ne nominano un'altro, ed eleggono 
fra loro il presidente. i 
Art. 6. — Se la parte avversa rifiuta 

o si sostiene, la parte diligente, trascorsi 
i tre giorni può addoppiare da sè il nu- 
mero dei giurati prescelti dapprima, Essi 
nomineranno un ulteriore giurato ed 
eleggeranno il presidente, come nell’ar- 
ticolo 5. 

Art. 7. — I giurati, completato il loro 
numero e costituita Ja presidenza, pos- 
sono senza motivazione dichiarare che 
non è il caso d’occuparsi della vertenza. 

Art..8, — I giurati, se la vertenza è 
tale da dar luogo a giudizio; Invitate in 

ogni caso le parti, udite quelle che siano 
comparse, e seguite le ulteriori norme di 
procedura che essi stabiliranno per es- 
sere appieno informati, provvedono alla 
conciliazione se è possibile; altrimenti 
pronunziano verdetto nel quale stabili: 
‘scono chi abbia ragione e in che misura, 
e sé alcuna delle parti debba alle altre 
le scuse, o una diversa riparazione. 

Art, 9, — Il procedimento è segreto. 
Il verdetto, cha i giurati notificheranno | 
alla direzione generale della lega è dai 
giurati consegnato alle parti con facoltà 
a qualunque fra esse di pubblicarlo.   

   

    

Sonne favant animos iaudes quan sarmina (andunt 
eruce signatos iura quod alma tegart? 

Art. 10. — Il verdetto dei giurati è 
definitivo e. senza. appello. 

Art. 11. — Non può ricorrersi ai giu- 
rati se fu iniziato procedimento penale o 
civile dinanzi ai magist'ati. 

Il ricorso ai giurati implica rinunzia 
a questo procedimonto. 

La seconda deliberazione dell’adunanza 
si riferisce ad una proposta di riforme 
legislative a tutelo dell’onore offeso. La 
‘adunavza riconobbe che non sarebbe prov- 
vido aggravare le pene contro il duello, 
e molto meno parificarlo ai reati comuni, 
la qual parificazione, in pratica, lasce- 
rebbs impuniti i duelli incruenti e quelli 
recanti ferite leggere. Secondo quanto si 
è fatto negli altri paesi, essa si preoc- 
cupò di invocare una riforma delle leggi, 
la quale tuteli invece l’ onore dei privati 
contro gii ingiusti cffensori, e dia soddi- 
sfazioni che, non date oraai codici, spin- 
gono la gente a cercarle malamente alle 
armi. Votò, dunque, il seguente ordine 
del giorno, che sarà largamente diffuso 
nel Parlamento, nelle università e via 
dicendo : i 

« Per diminuire le cagioni dei duelli 
e per togliere la contraddizione, colla 
quale la legge concede in larga misura 
il beneficio della provocazione a chiun- 
que per vendicare un’offesa all’ onore 
commette un reato, ma gli accorda, e 
non sempre, un misero risarcimento se 
egli ricorra ad essa per aver soddisfa- 
zione di quell’ offesa, la lega fa voto, che 
per proposta del governo o per iniziativa 
parlamentare si inizino modificazioni sul 
codice penale e di procedura penale in- 
cominciando dalle seguenti: 

a) che a formare la materia dell’ in- 
giuria basti ogni atto e contegno. offan- 
sivo che sarebbe giudicato provocazione 
se l’offsso si fosse fatto violentemente 
giustizia da sè; 

b) che il massimo della multa com- 
minata sia di molto accresciuto e l’ ap- 
plicazione sia commisurata alla condizione 
sociale delle parti e alla condizione finan- 
ziaria. dell’offensore (in ciò si è seguita 
la proposta fatta al Reichstag tedesco); 

c) che sia in facoltà del querelante 
psr ingiuria 0 diffamazione di richiedere 
il dibattimento a porte chiuse (in ciò si 
è seguita la proposta fatta alla Camera 
alta austriaca). 

Questa, e non altra, in materia di 
duelle, è l’opera civile che ogni persona 
da bene deve propugnare nella società 
odierna. i 

La crisi risolta 
Il nuovo Ministero 

L’apertura della Camera 

  

  

GIUDIZI. 

Come strenna di Natale, l’on. Fortis 
ha dato al paese un nuovo ministero, 
così costituito: 

FORTIS, deputato, presidente del Con- 
siglio e ministro dell’ interno. 

DI SAN GIULIANO, senatore, mini- 
stro degli esteri. i 

FINOCCHIARO-APRILE, deputato, mi- 
nistro di grazia e giustizia. 
VACCHELLI, senatore, ministro delle 

finanze. i 
CARCANO, deputato, ministro del te- 

soro. 
Tenente generale LUIGI MAINONI 

D'INTIGNANO, ministro della guerra. 
Ammiraglio CARLO MIRABELLO, se- 

natore, ministro della marina. 
DE MARINIS, deputato, ministro del- 

l’ istruzione. 

TEDESCO, deputato, ministro dei la- 
vori pubblici. 

MARSENGO-BASTIA, deputato, mini- 
stro poste e telegrafi. 
MALVEZZI DE MEDICI, 

ministro dell’agricoltura. 

I nuovi ministri hanno giurato, hanno 
preso possesso dei propri dicasteri e hanno 
già anche diramato le solite circolari ai. 

rispettivi uffici da loro dipendenti. Fortis 
anzi non riposò nemmeno il giorno di 
Natale, nel qual giorno si abboccò coi 
muovi colleghi per discutere le linee ge- 
nerali del programma che presenterà alla 
Gamera, 

La quale, tra parentesi, pare abbia a 
essere convocata nel 5 o 6 gennaio. 

Il nuovo gabinetto viene accolto. con : 
indifferenza, siccome quello che è costi-: 
tuito da elementi tolti a destra e a sini- 

stra, e che quindi — più che un indirizo 

  

deputato,   
  

(Polito colferite dellai"s0a) 

  

Giornale cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

“ Quae visit mundum, vinest et ipsa modo. 

politico — rappresenterà un indirizzo eco- 
nomico; è, con altre parole, un gabinetto 
d’è ffari. 

E° fatale solo che la istruzione sia 
sempre affidata a uomini che noi amiamo 
chiamare turbolenti, perchè — o per spi- 
rito settario o per spirito politico — si 
danno subito a riformare e a sconvolgere 
là dove sarebbe necessaria la più assoluta 
calma. Così ora vediamo affidata la istru- 
zione all’on. De Marinis, professore alla 

Università di Napoli, uomo che militò 
per alcuni anni tra le fila del socialismo 
e che ora milita in quelle dsl più spinto 
radicalismo. Uomo quindi. non disposto 
a tollerare ciò che trova, ma. smanioso 
d’ innovazioni. E Dio volesse fossero in- 
novazioni verso il bene! Ma ne dubitiamo, 

perchè il Da Merinis è legato alla Mas- 
soneria, dalla quale deve attendere gli 

ordini. 

In fine qui vogliamo dare i vari giù- 
dizi che del nuovo ministero fanno i 
giornali : 

La Patria osserva che gli oppositori   
dovrebbero esser lietissimi se il gabinetto 

è così debole come essi dicono. Invece 

quelli di opposizione appaiono di pessimo 
umore. La Tribuna dice che esso rispec- 
chia la maggioranza da cui esce; fu er- 
rore dei dissidenti di sinistra non unirsi 
all'intera sinistra nell’ultimo voto. Il 

ministero è il migliore che potesse uscire 
dalle presenti condizioni di uomini e 
cose, esso deve accogliersi con una bs- 
nevola aspettativa, 

| russa tre giornate di sangue. Ma come. qall’estrema sinistra; le nostre forze spi- 
Tituali.e finanziarie formano un argine o 

; fortissimo contro questa tempesta. 

Parrus Archiep. Utinen 

   

  

fratelli di una stessa famiglia, la Chiesa, 
come fizli di un medesimo padre, il Papa. 
a unirsi fraternamente nelle seguenti 
opere: 1) associarsi nel pregare per la 

Chiesa e per la conservazione dell’amato 
Pontefice; 2) riunire, mercè tenuissime : 
offerte, l'elemosina della messa giubilare, 

che gli verrà presentata in nome della 
cattolicità dai Reverendissimi Ordinari 
presenti in Rema, e da una deputazione 
internazionale, con preghiera di cele- 
brarla pel mondo cattolico, per la sal- 

  

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSER/'ONI. — Comunicati varî re 
sorpo del giornale per ogni linea a 
spazio di linea cent.150 — Dopo la firms 
sont. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
ans o due colonne, ehiedere le aondi- 
zioni fisse she si spediscono a riehiest:. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

ear   

Mercoledì 27 Dicembre 1905 

Socialismo e borghesia 
— secondo un Ministro germanico 

  

Durante la discussione del bilancio na- 
zionale svoltosi qualche giorno fa nel 
Parlamento germanico, il Ministro Posa- 
dow:ky — uno degli uomini più insigni. 
del mondo politico europeo — pronunziò 
un profondo discorso nel quale è conte- 
nuto un monito severo intorno alle condi- 

vazza e la prosperità delle. nostre patrie, zioni spirituali del popolo tedesco, assorto 
per gli offerenti, e secondo le particolari a grande prosperità economica ed avvi- 
loro intenzioni; 3) unirsi in ispirito, nel 
giorno e nell’ora solenne, al pastore dei 
pastori ed implorare dalla Vittima di 
espiazione le grazie zovra indicate e la 
salvezza delle anime nostre ». 

IN RUSSIA 
sica mt ee 

  

Natale di sangue! 

Una nuova, terribile sommossa scoppiò 

a Mosca la vigilia di Natale; il 23. il 24 
e il 25 furono per la vecchia capitale 

le precedenti anche questa sommossa 
pare ormai scffocata. 

Lo scopo odierno degli insorti sem- 

ì 

lito da volgari preoccupazioni materia- 
listiche. 

Il discorso del Posadowsky è stata una: 
solenne affermazione idealistica, quale 
non è dato sentire di frequente dagli 
attuali governi. 

E noi crediamo non sia inopportuno 

‘ riferirne i passi più importanti contenenti 
affermazioni interessanti anche nei ri- 
guardi della situazione sociale d’Italia. 

Il Posadowsky ricorda una frase det- 
tagli dal celebre ministro defunto Michel: 
« Io non posso pensare ad una vittoria. 

| del radicalismo quale è rappresentato 

| brava quello di impadronirsi della Duma, 
della Banca di Stato e dei principali 

edifizi pubblici, di nominare un Governo 
provvisorio e proclamare la repubblica. 

| Dicono che questo programma deve essere 
| ; 
‘ eseguito 

La Vita (organo dei radicali sacchiani) Ù 
immediatamente, poichè una 

volta fatte le elezioni, l'occasione non si 
dice che è inutile tessere la biografia dei | presenta più per molti anni. 
nuovi ministri essendo tutti noti. Quanto O 

all’affermare che il nuovo ministero rap- ‘ dero l’ordine di non tirare che a colpi. 
presenta la sinistra, trova ciò assurdo. La ‘ sicuri, e di stancare le truppe, finchè 
‘sinistra e la destra non esistono più. 

L’Avanti combatte i nuovi mipistri e. 

Domenica scorsa i rivoluzionari die- 

queste perdessero la pazienza. 
Lettere che domandano soccorso furono 

dalla formazione del Gabinetto trae la’ inviate dai ribelli nei distretti vicini, e 
conseguenza che la funzione parlamen- 
tare è annullata. — Il Giornale d’Italia 
dice che il nuovo ministero è più debole 

del passato e avrà la stessa base parla-! 
mentare. 

Nuovo Senatore. 

Come si sa, il nuovo ministro della 
gusrra, non è deputato. Per non dero- 
gare quindi dalle consuetudini che i mi- 
nistri devono appartenere al Parlamento, 
il generale Mainoni d’Iatignano fu creato 
senatore con decreto reale del 24. 

1 sottosegretari. 
La Capitale dice che stasera avrà luogo 

un Consiglio di ministri in cui saranno 
concretati i nomi dei nuovi sottosegretari 
di Stato, e che si può creder certa la 
nomina di Facta al Ministero dell’ Inter- 
no; ma intorno agli altri nuovi solleva 
dei dubbi. r 
  

giubileo sacerdotale 
di PIO X 

Dal conte Giovanni Acquaderni rice- 
viamo la seguente da Bologna: 

« Ci indirizziamo con animo fiducioso 

al giornalismo cattolico a Chiedere coo- 
perazione all’attuazione del nostro mo- 
desto programma pel giubileo sacerdotale 
del Santo Padre Pio X. E° ancora viva 
la memoria della universalità e straordi- 
naria imponenza che assunse quello del 

Santo Padre Leone XIII. Allora, oltre 
l'avere cinque anni di tempo per prepa- 
rarlo, riescì efficacissima la cooperazione 
di tutta la stampa cattolica e in modo ' 
speciale di quella dell’Italia, che si prestò 
unanime a' raccomandarlo con articoli, 
con notizie e colla inserzione dei comu- 
nicati della Commissione centrale. Al 

presente non abbiamo che due anni per 
la preparazione, e i tempi sono sempre 

avversi alla Chiesa e al Papato; per cui 
sentiamo il bisogno di rivolgere un ap- 

pello caldissimo a tutti i giornali e i pe- 

riodici cattolici della penisola, acciocchè 

anche questa volta l’Italia cattolica e i 
suoi giornali abbiano il primato a tutte 
le altre nazioni ». 

Il Comitato internazionale costituitosi 
a Bologna, fa il seguente piano:. 

— « Lasciando ad ogni nazione, ad 
ogni diocesi, 2d ogni popolo la scelta, al 
tempo opporiuno, dei mezzi pei festeg- 
giamenti, il Comitato internazionale fa 

| appello a tutti i fedeli del mondo, come 

voci correvano secondo cui contingenti 
di truppe rivoluzionarie con artiglieria 
sarebbero venuti dalle Repubbliche delle 

del precedente. — L’Italie pubblica le! provincie baltiche. 
biografia improntate da viva simpatia pei . 
nuovi ministri. Dice che la politica del | 
nuevo gabinetto sarà inspirata ai criteri. 

  

Ma fu sorprendente la fedeltà delle 

truppe; nessuno vi si attendeva e nessuno 
vi credeva dapprima. Infatti in diverse 
riunioni ufficiali di cosacchi e di dragoni 
avevano promesso che avrebbero fatto 
causa comune coi rivoluzionari non sì 

La posizione del governo diventa diffi- 
cile solo-quando le sue finanze sono cat- 
tive cosicchè esso non può adempiere ai 
compiti che la sua posizione richiede. 
Gommentando queste parole il Posadow- 

sky dice: « Gli scioperi che attualmente 
si avvicendano nella nazione devono, a 
lungo andare, riuscire funesti alle sue. 
condizioni economiche. Bebel condanna. 
le serrate. degli industriali contro gli 3. 
operai, e noi ogni giorno vediamo masse: 

, Gi operaî boicottate dai colleghi organiz- 
zati nei sindacati socialisti; anche questa: 
è una violazione della libertà personale. 
Io voglio sperare che il mio disegno di 

legge sopra l'istituzione di camere del 
lavoro verrà approvato dai diversi governi 

. confederati e che si potrà scemare l’a- 
‘ sprezza di queste terribili lotte fra capi- 
o 

t 

i 
ì 

tale e lavoro». 

Assai importante è questo annunzio di 
progressi legislativi che il governo ha 
intenzione di fare; con l’istituzione delle 
cosidette Arbderiskammera gli interessi de- 
gli operai non sarebbero esclusivamente 

tosto sarebbe scoppiata una insurrezione | legati alle vicende pericolose delle agita- 
armata. 

Invece, come si desume da una cor- 

rispondenza al Daily Telegraph, hanno fatto o 

stragi. 
« Le truppe, scrive quel corrispondente, 

‘scoraggiate e molestate, dopo 8 0 10 ore 

di un lavoro pericoloso, odiano la folla 

‘e tirano automaticamente sopra di essa 

come irresistibilmente. Gii anarchici, cha 
veggono i loro compagni falciati come 
erba, sono furibondi contro i soldati, la 

sentante dell’Autorità, quale che sia la 

uniforme che egli porta. La forza d’azione 
che sosteneva da prima i ribelli e le 

1 ì 
Ì 
ì 

truppe cessò di essere entusirsta, leale, 
patriottica; non vi ha più alcun senti- 
mento umano; vi ha un odio sovrumano 
che rende la disperazione senza limiti 
Gli omicidi che sono commessi non sono 
atti di patriotti o di soldati, ma enormità 
orribili di pazzi, » 

zioni, ma verrebbero sostenuti da rap- 
presentanze ordinate ed autorevoli. 

Riguardo alla questione sociale in ge- 
nere ed alle condizioni special dell’ope- 
raio tedesco nell’industria attuzle, sono 
assai interessanti le dichiarazioni fatte 
con spirito di equità e di moderazione 
dal Posadowsky: » 

« L'attuale movimento operaio è stret- Si 
tamente legato all'enorme sviluppo del- 

l'industria i ja - - 
Polizia e i cosacchi contro ogni rappre- ndustria in Germania; questa corrents 

violenta che concentra grandi masse so- 

pra alcuni centri industriali dopo averle 
strappate al loro suolo del moderno svi- 
luppo civile. Quando l’operaio vede il 
continuo innalzamento del benessere delle 
classi possidenti ed ha più facili mezzi 
per elevare il proprio livello intellettuale, 
è naturale che s’innalzino anche le sus 
pretese verso un più elevato tenore di 
vita. 

Questo fatto naturale e legittimo deve 
Son dunque presi dalla frenesia del ' syere i suoi limiti nella capacità produ’: 

sangue. 

Il cannone tuona ancora. 
Cinquemila morti. 

. Londra, 26. — Il Daily Telegraph ha da 
Pietroburgo in data di ieri: Fino da sta- 
mane i morti a Mosca sono 5000 e i fe- 
riti. 14,000. Il combattimento continua 
ancora. La mancanza di viveri si fa sen- 

tire sensibilmente; si tema la carestia. 

in data 25: In questo momento il can- 
none tuona ancora in parecchi quartieri 

della ferrovia di Kusrsk fu danneggiata; 
molti vagoni carichi di provvigioni sac-, 
cheggiati interamente dai ribelli. Î 

Situazione critica. 

Parigi, 26. — I giornali hanno da Pie- 
troburgo: La situazione a Mosca è molto 
critica ; scoppiarono ancora numerosi in- 
cendi; il consiglio dei delegati degli 
operai di Pietroburgo decise di conti- 
nuare lo sciopero e prendere della mi- 

sure energiche contro il personale delle 
ferrovie e delle fabbriche che rifiu*.no 
di aderire al movimento. 

Ì 
| . Il socialismo attinge essenzialmente le 

i 

tiva del capitale. L'altezza del salario non 

deve accrescere il costo della produzione 
in modo da rendere questa insufficiente 
a vincere Ja concorrenza... A quelli che 
vorrebbero sempre dipingere con colori 
foschi le condizioni degli operai tedeschi, 
vorrei raccomandare il rapporto scritto 
da quella deputazione operaia di Birmin- 

gham che nell’estate scorsa venne in 
‘ Germania per studiare le condizioni degli 

Lo stesso giornale ha da Pietroburgo ! operai tedeschi in confronto con gli ope- 
‘rai inglesi. Quel rapporto dice chiara- 

di Mosca dove sorgono barricate difese , mente che l’operaio tedesco è più bene 

disperatamente, e più particolarmente ; BS 

presso le stazioni ferroviarie. La stazione ' elevato tenore di vita sociale, che il suo 

nutrito dell'inglese, che gode di un più 

livello intelettuale è salito, grazie ali’ope- 
ra della scuola e che di questa superiore 
intelligenza saprà fare un giusto uso 
nelle future lotte del lavoro... 

sue armi nella critica delle classi bor- 
ghesi ed afferma la necessi'A di una ra- 
dicale riforma della società perchè la 
borghesia non è in grado di soddisfare 
ai diritti della classe operaia. Purtroppo. 
è vero che il più grave difetto della bor- 
ghesia consiste nel non saper distinguere 
nett:mente fra esigenze operaie e pretaze 
soc rliste; vi sono ancor molti che in ©  
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ogni riforma sociale veggono il trionfo 
del socialismo. Io conosco nessun altro 
passe in cui le condizioni politiche e s0- 
cieli siano così bene ordinate eome in 
Germania. Come si può spiegare che in 
un passe, le cui condizioni sono così fa- 

. vorevoli anche alle classi inferiori. esista 
un partito forse di tre milioni di voti 
il quale rinnega tutta la nostra storia ed 
esige che tutto îl nostro uffizio sociale, 
venga riformato radicalmente ? Io credo 
che questa condizione di cose dipenda 
da dus ragioni. 

Nell’amministrazione pubblica ci sono 
ancora alcuni resti dell’antico spirito po- 
liziesco, affatto sconvanienti per i nostri 
tempi. Inoltre col crescere del benessere 
nelle classi agiate non è aumentata del 
pari la generesità dell’animo, Il. movi 

mento socialista ha le sue radici in una 
concezione materialistica, ma in bass ad 
una esperienza quotidiana io non posso 
negare che anche nelle. classi agiate si 

è diffuso un materialismo sconfortante, 
Borghasia e socialismo si trovano affetti 
dalla stèssa malattia spirituale. 

La società borghese non potrà resistere 

al socialismo con le leggi o con parole 
grosse, ma soltanto se essa si compenetra 
di una maggiore serietà morale. Per il. 

bene della. nazione è necessaria una com- 
pleta rinascenza morale nel popolo tede- 
sc0. Solo a questo. patto.il governo può 
conservare quel. prestigio che. gli è ne- 
cessario in qualsiasi nazione civile », 

Le parole gravi dello ‘statista tedesco, 
preoccupato delle tendenze © materia- 
listiche che si celano tanto nelle agita- 
zioni reazionarie, meritano: davvero di 
trovare un’eco al difuori della. nazione 
cui esse erano indirizzate. 

DIC e RI E ESRI é oe VU SA RION 

UN ATTENTATO 
contro il cardinale Casanas 

Barcellona, 25. — Iersera alle 8 mentre 
l'arcivescovo cardinale Casanas usciva 
dalla cattedrale un uomo gli si lanciò 
contro per pugnalarlo; un canonico fece 
deviare l’arma colpendo sul viso l’ag- 
gressore che fu arrestato. Fu idantificato 
per l'operaio tessitore Josè Salas Comas, 
noto anarchico, e gli si trovò indosso 
una lettera spiegante il motivo del suo 
atto nonchè l’intenzione di uccidersi dopo 
compiutolo. Aveva un revolver ed una 

fialetta di veleno. Si ritiene che il mo- 
vente - del. delitto . siano. state lei accuse 
portate dai giornali contro il Casanas mi: 
schiato nel movimento catalanista. 

 L'aggressore è morto stamane essendo 
riescito a trangugiare una forte dose di 
veleno. 

Si ha poi da Roma, in data 26: 
Il Papa rimase impressionatissimo del- 

l’ attentato di Barcellona contro il cardi- 
nale Gasanas. Ne parlò lungamente con 
Merry del Val e spedì calorosi rallegra- 
menti a Casanas per lo scampato pericolo. 
  

Duecentomila lire 
earpite ad una signora. 

Torino, 24. — La ricchissima casalese, 
signora Quartara, assai conosciuta pel 
furto dei tre milioni sofferto anni sono, 
denunciò alla procura regia di Torino 
che un ex-delegato di P. S., da essa co- 
nosciuto în quella circostanza, riuscì ad 
insinuarsele e carpirle duecentomila lire, 

L'accusa coinvolgerebbe ‘una signora 
che tiene un banco di pegni a Torino, 
presso il quale venne eseguita una per-   quisizione. 

  

  

DALLA PROVINCIA 
Gemona. 

25 dicembre. 
Infortunio ciolistioo, 

Gerto Floreano Turisini d’Alesso, pe- 
dalando assieme ad altri compagni, per 
la rapida discesa di Museada, causa un 
accidente avvenuto al freno, cadde bat- 
tendo violentemente la testa in un muro. 
I compagni tosto lo rialzarono e manda- 
rono per il medico. Accorso il dott. Mi- 
lani riscontrò al Turisini due ferite alla 
«regione occipitale ed una al dito mignolo 
della mano destra. 

Artegna 
27 dicembre. 

Di gotta sotto il treno. 
Teri mattina presso il cavalcavia della 

strada che conduce ad Artegna, un gio- 
vane, certo Menis Leonardo, d’anni 25, 

| si gettava sotto il ‘diretto proveniente 
dalla Pontebbana, rimanendo all’istante 
cadavere. 

Il giovanotto la sera prima aveva be- 
vuto oltre l’ordinario ed aveva commesso 
anche dei disordini in una osteria. Si 
‘suppone, che egli vergognandosi del mal- 
fatto ed ancora sotto la eccitazione del- 
l'alcool abbia posto fine ai suoi giorni. 

Farla. 
25 dicembre. 

Eurto: 

Ieri sera, carta Rita Toscani rincasando 
verso le ore nove, trovò che degii ignoti 
avevano fatto una visita in casa sua e 
da un cassesto tolsero due anelli, un fer- 
maglio, un braccialetto d’oro, un orologio 
e due catena d’argento, un libretto po- 
stala e vari altri oggetti. 

Fatta la triste scoperta corse ad avver- 
tire il suo fidanzato, Pietro Furlan, ma 
anche a questi i soliti ignoti, avevano 
rubata una bicicletta. Dsi ladri nessuna 
traccia e nessun sospetto- 

perte 
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NUOVO MANIERO 
Ua gierno, con quell’istinto materno 

chs non erra, aveva sentito che l’affetto 
che lo predigava, sanza scemare, non 
era però più lo stesso. © i 

Le di lui subite mestizie, e le repen- 
tine gaiezze, i di lui giorni di sole e di 
pioggia — come dicevano i contadini — 
dapprima l’avevano atterrita. 

L’escesso del dolore figlia il timore: 
la vecchia paventò questo mutamento 
nella vita del suo figliuolo. 

Poi si accorse che Genovieffa subiva 
la medesima crisi di turbamento. 

  

  

Nei dintorni del Sulaire, si vedevano 
delle ombre sospette girare, fermarsi, ten- 
dere ansiosamente l’orecchio ad ogni pic- 
colo rumore. 

Ls notte nera era favorevole alle tristi 
impresa. i 

Tre uomini avvolti in un pssante man- 
tello che copriva loro parte del volto. 
Erano Pietro Maudit, Raffaele Guilloire 
ed il Cam. 
— La cosa va per le lunghe; — disse 

il primo sommessamente. — Forsechè 
« Apollo non avrebbe trovato?... 

_— E' impossibile. L’ ho accompagnato 
fino alla siepe, che traversò insieme a 
me. Non gli restava che da far cento 
psssi per giungere al fienile. 

— Ad ogni modo l’indugio e lungo:   

Tarcento 
25 dicembre. 

Cadde in nn burrone, 
Ieri sera il vecchio sessantenne . Ales- 

sandro Cossio, detto Cossu, da Madonna, 
rincasando, causa l’oscurità, giunto presso 
la passerella sul Torre che dà nel Casca- 
mificio, cadde precipitando în un burrone 
rimanendo all’ istante cadavere. 

Stamattina da alcuni operai venne fatta 
la triste scoperta. i 

| Avvertita l’autorità si recò sul luogo il 
R. Pretore ‘ed il medico dott. Morgante. 
Dopo le constatazioni di legge il cadavere 
venne trasportato nella cella mortuaria 
del cimitero di Ciserlis. 

i |» 26 dicembre. 
Teri ebbero luogo i funerali del povero 

Cossio, che trovò così triste fine, precipi- 
tando in un burrone. 

Il cadavere vene seppellito nel cimi- 
tero. di Tarcento. All’accompagnamento 
intervenne numsroso stuolo di fedeli, 

Pace all’anima del povero defunto. 
Condoglianze sentite. all’ addolorata fa- 
miglia. x 2 a. bd. 

Bagnarola 
26 dicembre. 

Lavori in Oblesa. 
Sempre grande e generosa pel culto e 

decoro della sua ‘bella Chiesa, in questi 
giorni Bagnarola la volle arricchire di 
un nuovo gioiello d’arte acquistando un 
pulpito di cui abbisognava; nuovo nella 
forma ricco di lavori, addatto alla Chiesa 
che lo riceve. Il popolo è lieto d’aver 
saputo ban spendere il suo danaro acqui- 
stando un’opera che fa onoae all’artista 
Costantini di Latisana; ed a enceniarlo 
ha invitato fl R.do P. Roberto da Nove, 
il quale l’ultima sera dell’anno e la prima 
del nuovo, terrà due discorsi. Il nome del 
rinomato oratore chiamerà certo nume- 
roso uditorio. 

— ripetè Pietro Maudit. E stettero am- 
bidue silenziosi. Il Cam ruppe per il 
primo il silenzio. 

— Ki deve venire a raggiungerci qui? 
— Chi? 
— Apollo. 
— No, appena appiccato il fuoco, egli 

rientrerà netl’ovile senza darsi pensiero 
del resto. Non è inutile per noi avere 
tra i piedi simile marmaglia. 

Ma il Cam aveva dei dubbi. o 
— Basta che il briccone, dopo avermi 

lasciato non abbia mutato parere. 
— Come mai? 

‘ — Sa fosse ritornato indietro? 
— Senza aver fatto il suo dovere? — 

rispose l’ercole; — ciò da parte sua, 
molto mi stupirebba. Sa molto bene che 
si dovrebbe aspettare... 

Frattanto un fascio di scintille venne 
a illuminare il cielo. stat 

: — Primo razzo: — disse — I fuochi 
artificiali incominciano. Ci siamo. 

Mio vecchio Cam, profittiamone in tem- 
po... Indicami la strada: io ti seguo. 

Guidati dal bagliore dell’ incendio, sgat- 
taiolarono di scoglio in scoglio, fino al 
muro della fattoria e lo scalarono. 

Prima di slanciarsi nel giardino, che 
bisognava traversare per giungere agli 
edizi, il Cam si assicurò che tutti fossero 
occupati presso il fienile, e che in casa 
non si trovasse nessuno. — 

—- Il campo è libero. Prendi la chiave 
della porta di entrata, — disse Pietro, 
il Rosso. di 

L'altro sporgeva la mano, quando vide 
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Pordenone 
28 dicembre. 

Oronaoa varia. 

i. parsa in questi giorni; la signora De 
| Marco vedova Bonin, La si poteva chia- 

| mare la madre dei poveri, in chiesa e 
‘ fuori era circondata sempre da poverelli 

Faceva carità illuminata, e quella era 
carità comandata dal Vangelo. 

I funerali attestarono quanto fosse il 
rimpianto in ogni classe di cittadini. 

— Un’ottimo ed onesto commerciante, 

tamente come visse. Gli si resero solenni 
funerali. i 

nostre condoglianze. 

— Non possiamo che consolarcane per 

che si cerca d’introdurre al nostro Duomo 

passate festa una nuova messa dell’Haller 
col concorso dei nostri cantori e dell’ap- 
passionate maestro Senna. 

I giovani della sezione cantarono alla 
Messa Aurora la Massa degli Angeli in 
cauto Gregori:no. i 

Un bravo di cuore a tutti e sempre 
avanti a lods del Signore e decoro della 
suz Casa. 

— Con indovinato pensiero par merito 
del Rev.mo ed Ill.mo Mons. Montereale 
e per epera di tre volonterosi giovani 
venns quest'anno nalle Chiesa del Cristo 
esposto il ‘santo presepio che attira la 
devozione dei fedeli che numerosissimi 
vi accorrono. 

— La stampa ed i cittadini. possono 
lamentare i successi perle feste da ballo 

{ ma queste non mancano. E’ enorme ma 
pure si è. ballato ancha il giorno del 
s. Natale alla stella d’oro. Ei intanto la 
immoralità, il vizio e lo spreco del da- 
naro si dilaga! 

—. Probabilmente Domenica 14 Gen- 
naio festa del B. Oiorico la nostra Se- 
zione Giovani darà un trattenimento 
drammatico musicale, 

Maniago 
i 25 dicembre. 

i Gravissima disgrazia. 
Certo Giovanni Costantin d’anni 20, da 

Maniago libero, mentre faceva ritornotda 
Pordenone, con un carro carico di gra- 
noturco, giunto presso il ponte Giulio, 
in quel di S. Leonardo cadde dal carro 
e andò a finire sotto le ruote.. 

Una di queste gli produsse una ferita 
per strisciamento occipitale sinistra. 

Per la contro pressione contro la terra, 
la parte destra del viso subì una contu- 
sione così forte d’averne completamente 
schizzato fuori l’occhio dall’orbita. — 

Giunto a casa, chiamato il dott. Zanar- 
dini questi dopo averlo ben bene medi- 
cato si riservò la prognosi. 

Rivignano 
— 25 dicembre, 

Vittima del vino. 

Ieri in uu fosso della strada che con- 
duce ad Ariis, si rinvenne il cadavere 
di certo Pietro Biasutti detto castigo di 
anni 64. 

Il Biasutti ‘era dedito all’ubbriachezza 

duto nel fosso trovando miseramente la 
morte. 

S. Maria la Longa 
— 20 dicembre. 

Ferita. 

Certo Fantini Giovanni nelle ore pom. 
del venerdì p. p. stavasi coi figli Buc- 
chini tagliando. acacie, quando. lo stru- 
mento del suo lavoro, il ferro fatale del 
massang, ebbe a sfuggirgli improvvisa- 
mente di mano, colpendolo sotto la giun- 
tura del ginocchio sinistro, producendo- 

la finestra rimasta aperta da Fanch. 
«— E° inutile: Ja gabbia è aperta... 
L’ incandescente fornace dell’incendio, 

‘proiettava per tutto una luce intensa. 
— Gi vedremo bane — aggiunse. 
Scavalcarono Ja finestra a terreno, e il 

Cam,.che conosceva bsne la casa, perchè 
vi aveva lavorato lungamente, guidò il 
compagno fino all’ uscio dell’ ufficio. 

— Chiave, numero uno, — disse stac- 
cando una chiave da un mazzo che por- 
tava attaccato al panciotto mediante una 
funicella... 

+ Aperse l’uscio dell’ufficio di Fanch. 
Giunto alla tavola; prese un’altra chiave 

e la introdusse nella serratura del tiretto. 
In questo. Fanch deponeva la chiave 

| dell’armadio-cassa. Il Cam fece all’ Ercole 
il gesto di prenderla. 

— Chiave numero tre, — disse costui 

ordine... Non perdiamo nn tempo pre- 
zioso. Questo è il salva danaio? 

E accennava l’armadio murato nella 
parete. © : 

-- Sì, è Jà. 
— In tal caso, cominciamo l’inventario. 
Le informazioni del Cam erano esatte. 

C'era una grossa scadenza al Sulaire. 
Enormi sacchi di scudi stavano sui 

palchetti dell’armadio, mentre più basso 
sî trovavano biglietti di banca e parecchi 
rotoli d’ oro. i 

Pietro Maudit cominciò a ficcarsi in   
Per la finestra giungevano i clamori 

DAI TEA n RO RITO Sei E SE OR Î 

i Una pia e caritatevale donna è scom- 

che mai stendevano invano a lei la mano. 

il sig. Giuseppe Pischiutta, è morto san- 

— Alle famiglie Bonin e Pischiutta le 

la introduzione di scelta musica sacra. 

e diffatti abbiamo potuto udire quelle | 

e si suppone che preso dal vino sia ca- 

sogghiguando. — Questo si chiama avere. 

tasca rapidamente il denaro e i bigliatti. ! 
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gli una ferita lunga cinque cent. Fu tosto 
curato dal medico locale dott. Zozzoli e 
trasportato quindi all’ospitale di Palma- 

-nova dove si fermerà un paio di setti- 
mane.. 

Muniolpalia. 

Giunga auche da questo giornale una 
parola di lode al nostro Consiglio muni- , 
cipale che sì bene amministra le cose 
pubbliche. In questi ultimi ‘mesi ci re- 
galò il corso dell’acqua nella parte me- 
dia del paese, e rinnovò i bacini e i pon- | 
ticelli, ci spianò ad uso piazzale l’appez- | 

; zamento di terreno esistente tra il Muni- 
| cipio è la fermata ferroviaria, ed istituì 
per il dato accertamento di maggior frutto, 

, l’esazione del dazio per economia con: 
‘ ufficio, che sarà stabilito col primo gen- 
naio in S. Maria, promicuo per i tre co- 
muni di S. Maria, Bicinicco e Trivignano. 

i. -Non basta; furono presi in considera- 
zione dall’on. Giunta e saranno discussi 

i nella prossima primavera altri due pro- 
getti: il primo sarebbe quello di conti- 

, nuare nella parte orientale del paese il 
i lavoro compiuto nel borgo di mezzo circa 

il corso dell’acqua; l’altro di migliorare 
| la strada che allaccia S. Maria a Clauiano 
i onde render più forti le relazioni fra i 
| due paesi le quali potrebbero giovare ad 
‘ un maggior sviluppo economico del paese. 

. Speriamo che ambo i progetti vengano 
ben presto approvati e attuati. 

Si parla anche di un disegno circa il 
riattamento della via che conduce al ci- 
mitero. Confidiamo pure che questo prov- 
vedimento, benchè tardivo 8empr i neces- 
sario, venga proposto alla. disanima del 
nostro Consiglio e tantosto: messo in ese- 
cuzione. 
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Messa nuova. 
Festeggiato da tutta la popolazione, 

onorato dalla presenza di molti amici e 
parenti celebrava Ja sua prima Messa don 
Italico Tempo. Disse brevi psrole durante - 
la s. funzione fl prof. D. Giuseppe Braida. 

Molti i convitati alla modesta agape, 
copiosi i regali, ‘applauditi i brindisi. — 
AI neo-levita auguri di apostolato fecondo 
di bene. 

Congratulazioni anche ai cantori i quali 
cominciano a darci qualche saggio di 
musica veramente sacra, cui si applicano 
con intelletto ed amore. dea. 

Picco le note 
La notizia. 

La togliamo dal socialista Giornaletto 
di Venezia; ed è la seguente: 

« In seguito ad una interpellanza del 
socio Silvio Savio, e dopo esaurienti spie- 
gazioni, si concluse che fl Consiglio di- 
rettivo del Circolo, d’intesa coi membri 
della Commissione esecutiva della ‘Ca- 
mera del Lavoro studieranno il modo di 
far venire af Uline un propagandista, 
che nel tempo stesso assuma anche la 
direzione del Lavoratore, e possibilmente 
anche l’ufficio di segretario della Camera 
del Lavoro, poichè il Savio da parecchio 
tempu domanda di essere dispensato da 
questo incarico ». 

  

Il commente. 

Il commento è presto fatto; e consiste 
in queste domande: La Camera di La- 
vero è dunque socialista, vale a dire 
confessionale? e ceme tale si voleva pap- 
pare le migliaia di lire che il Municipio, 

centinaia di lire che tre e quattro volte 
tentò farsi dare dalla Provincia a mezzo 
del Gonsiglio Provinciale? 

À ogni modo è meglio che si mettano 
le carte in tavola una buona volta e si 
abbandoni l’etichetta, portante la parola 
«neutra », e si assuma l’altra portante la 
parola più sincera « soefalista ». 

confusi della. gente occupata nell’estin- 
zione dell'incendio. 
— Hai finito? — domandò il Cam, già 

«colto da paura. i 
— Un minuto, che diavolo! — rispose 

il Rosso dando un’ultima occhiata nel- 
l'armadio. Quando si tratta di cifre, bi- 
sogna fare le cose esatte. Vieni un poco 
a vedere se abbiamo tutto il dovuto. 

Lo zoppo avvicinossi all’ armadio e 
ripetò : 
— Spicciamoci, chiudiamo e battiamo- 

cela... Può venire qualcuno. 
— Ladro! — disse dietro a lui una voce. 
Si volse, terrorizzato. 
Appoggiata allo stipite della porta stava 

ritta in piedi la Madre. 
Il Cam indietreggiò come alla vista di 

uno spettro. 

Pietro Maudit avanzossi, terribile, co- 
me per afferrarla. 
— Aspetta, Pietro! — gridò lo zoppo. 
— Che? Devi discorrere colla signora? 
E fece un nuovo passo. 
— E° mia madre! E’ mia madre! 
— Tanto peggio per lei... A quest’ora 

i vecchi debbono essere a letto. 
La vecchia, sempre immobile, sbarrava 

il passo. 
— Non si muove? — La mamma fa 

la cattiva ? Sì...? Passeremo lo stesso... 
E con un urto terribile cacciò la sven- 

turata nel corridoio. 
— Buona sera, mamma! Disse il mi- 

serabile; e scavalcata la finestra, fuggì. 
Il Cam, atterrito, tremante, stava là 

smemorato. 

  
con fenomenale incoscienza, le aveva de- 
stinate e più. pretendeva di ingoiare le 

C'è però da meravigliare che al Con- 
siglio direttivo e.alla Commissione ese- 

cutiva facciano parte persone di principî 
non socialiste e cha tuttavia così bella- 

. mente lavorano in favore del socialismo! 
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il “Calendario Diocesano, 
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Il Telefono del OROOIATO 
Posa LT a 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 28 — ss. Innocenti. 

Fiere è marcati della previngia 

Gonars, Sacile, Gorizia. 
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Consiglio Comunale. 
Nella seduta staordinaria del Consiglio 

Comunale che si terrà il giorno di ve- 
nerdì 29 corr. alle ore 2 pom., verranno 
trattati i seguenti oggetti posti all’ordine 
del giorno. 

Seduta pubblica. © 
A. Ratifica di deliberazioni prese d’ ur- 

genza dalla Giunta Muuicipale a termini 
dell’articolo 136 della legge comunale e 
provinciale; 

a) storno dell’art. 55 dis (quota paghe 
alle guardie di città) di lire 56 e dal- 
l’art. 94 (costruzione e sistemazione ponti) 
di lire 3.74 ad aumento  dell’art. 74 per 
cura e mantenimento di due ammalati 
poveri negli spedali di Pistoia e di Mi- 
lano. Deliberazione 7 dicembre 1905 n. 
11856; 

b) storno dall’art. 55 bis di lire 40 ad 
aumento dell’art. 16 lettera è per la prov- 
vista di oggetti per la pulizia dei locali 
del R. Liceo Ginnasio. - Deliberazione 7 
dicembre 1905 n. 10205; 

c) storno dall’art. 42 (servizio sanitario 
per i poveri) di lire 388,70 ad aumento 
dell’art. 80 per rimborso all’Esattore di 
tasse comunali revocate o ridotte. Dali- 
berazione 15 dicembre 1905 n. 10995; 

d) storno dall’art. 94 di lire 109.50 ad 
aumento dell’art. 41 lettera a per l’appli- 
cazione delle tende dell’esterno dalla Pe- 
schiera esposizione delle tabelle dei funghi] 
Deliberazione 15 dicembre 1905 n.12105: 

e) storno dall’art. 94 di L. 55 ad au- 
mento dell’art. 79 in causa fornitura al- 
loggi militari. Deliberazione 15 dicembre 
1905 n. 8106; 

f) storno dall’art, 94 di lire 99 ad au- 
mento dell’art. 74 per cura e manteni- 
mento di una ammalata povera nell’ospi- 
tale di Lucca. Deliberazione 15 dicembre 
1905 n. 10662; 

g) storno dall’art. 94 di lire 410,47 ad 
aumento dell’art. 63 in causa manuten- 
zione giardini e viali. Deliberaziona 15 
dicembre 1905 n. 12106; 

h) storno dall’art. 94 di lire 60 ad au- 
‘mento dell’art. 12 in causa pulizia locali 
e mobili delle sale della Loggia e del- 
l’Aiace. Deliber zione 15 dicembre 1905. 
n. 12109. I 

2. Regolamento generale per i salariati. 
— Seconda lettura. 

3. Regolamento per l’Officina comu- 
nale del gas. — Seconda lettura, 

4. Dazio consumo. Organico e regola- 
mento. — Seconda lettura. 

Rn 

Allora la sventurata madre, con uno 

mormorò : 
— Partì, Gian Maria! Partì presto... 
Poi ricadde svenuta. I 
Come ridestato improvvisamente, il 

Cam si slanciò fuori. 
Sulla strada, non trovò Pietro Manduit. 
Quasi subito dopo, Fanch entrava, por- 

tando fra le braccia colu che aveva strap- 
pato alle fiamme. © I 

L’ incendio, oramai circoscritto, più 
non minacciava di propagarsi. 

Impacciato dal suo fardello, urtò col 
piede nel copo della madre svenuta. 

Colto da terrore, alzò la sventurata, 
che più non dava segno di vita. Il san- 
gue sgorgava copioso da una larga ferita 
che essa aveva nella fronte. 

— Mia madre... è morta! — disse man- 
dando un grido straziante. 

Dalla porta aperta, scorse allora il di- 
sordine che regnava nell’ ufficio: i tiretti 
aperti...; capì che era stato rapito il denaro. 

— Mio Dio! — sclamò: mi hanno de- 
rubato! Hanno assassinato mia madre! 
Ah! saprò bene raggiungere il malfattore | 

E, fattosi alla finestra, chiamava gente. 
— Taci, figlio mio: non chiamare al- 

cuno... — disse la vecchia madre, aprendo 
a stento gli occhi. 

Ma la gente della fattoria g'à accorreva. 
— Voglio conoscere l’infame! — ri- 

peteva Fauch fuori di sè. 

la povera madre.   (Continua) 

R
S
 

i 

sforzo supremo, si trasse fino a lui e gli 

— Lo conosco... io — disse sospirando 

ne
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5. Riforma nel servizio dei pompieri e 
miglioramento nel personale. — Ssconda 
lettura. 

6. Riforma degli organici per il servi- 
zio di Polizia urbana e rurale e relativi 
regolamenti. — Seconda lettura. 

7. Regolamanti organici per gli Istituti 
musicali del Comune. — Seconda lettura. 

8. Consiglio amministrativo della Gom- 
missaria Uccellis. Nomina di un mambro. 

9. Commissione direttrice della Biblio- 
teca è Musso. Surrogazione del rinuncia- 
tario signor Capsoni avv. Urbano. 

10. Commissione amministrativa del- 
l’Officina del gas. Nomina del Presidente, 
di 4 membri effettivi e di due supplenti. 

f1. Aumento del salario agli spazzini 
comunali. 

12. Proposta di vendita dello spazio 
comunale a ponente di porta Gussignacco 

fra le vie Cisis e Gradenigo Sabbadini. 
13. Mutui per costruzioni ed amplia- 

menti di edifici scolastici. 
14. Piano regolatore nel suburbio Ger- 

vasutta dietro la Stazione della ferrovia. 

15. Sistemazione del piazzale Osoppo. 
16. Legato Tullio. Vendita di terreni 

in Monfalcone. 

Seduta segreta. . 

17. Comunicazione delle osservazioni 
fatte dal signor Ispettore urbano circa il 
recente aumento dello stipendio e conse- 
guenti deliberazioni. 

Precipita dal treno in corsa. 

Teri sera, certo Ssrena Nicola di Au- 
tonio d’anni 50 da Cavazzo Nuovo, la- 
vorante in cementi, faceva ritorno in 
patri:, dopo la stagione di lavoro al- 
l’ estero. 

Fra le stazioni di Gorizia e Cormons, 
affacciatosi al finestrino, questo d’un 
tratto si aperse ed il povero Serena pre- 
cipitò al suolo ferendosi gravemente alla 
testa. Un suo compagno di viaggio, certo 
Lendaro, dette subito il segnale d’allarme, 
ed il treno si fermò. 

Raccolto il ferito cha non dava più 
segno di vita, e rimesso nel treno, fu 
condotto ad Udine e trasportato all’ospe- 
dale civile, ove fu accolto d’ urgenza. 

I medici visitato il ferito si riservarono 
la prognosi. 

Spazzino ferito. 

Lo spazzino Giuseppe Gottardo d’anni 
32 fu Domasnico, ricorse ieri alle cure 
del medico di guardia dell’ospitale per 
ferita da taglio al collo. 

Fu giudicato guaribile in giorni 10. La 
ferita pare sia stata riportata in rissa. 

Teatro Minerva. 
Alla primiére del Faust di Gounod 

datasi domenica sera al Minerva accorse 
un numeroso è scelto pubblico- 

Il sucesso fu relativamente buono se si 
toglie qualche pecca, nell’ esecuzione 
orchestrale e nei cori lo spettacolo può 
divvenire ottimo. 

I! tenore Santini (Faust) la prima sera, 
| ci parve un pò affaticato e nor nel pieno 

possesso delle sus focoltà vocali. Il pub- 
blico però non fu avaro di applausi spa- 
cialmente alla romanza Salve dimora casta 
e pura. La signorina Grassi Gargiulo, fu 
una Margherita ideale, e fu ‘applauditis- 
sima. Il basso Sabellico ci diede un Me- 
fislofele veramente diabolico. 

Un buon baritono che piacque subito 
per la bellezza del timbro della voca e 

‘ per la delicatezza dell’accsnto fu il Ra- 
sponi (Valentino). Egli dovette replicare 

appiausi la romanza : fra un subisso di 
Santa Medaglia Bene pure la signorina 
Fabretti, che nella breve parte di (Siebel) 
mostrò di essere dotata d’una buona voce 
e ban educata. Ottimi la Sarugia (Marta) 
ed il Gasparini (Wagner). 

La messa in scena decorosa. 
Lunedi sera l’esecuzione ebbe pure un 

— buon successo. 

Camera di Commercio di Udine. 

"Corso medio dei cambi del giorno 26° 
dicembre 1905: 

Obbligazioni, 

Cambi (oheques -a vista). 

Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 

25.07 
L 

Austria (corone) » 104.39 
Pietroburgo (rubli) » 26360 
Rumania (lei) » 98.22 
Nuova York (dollari) » 5.13 
Turchia (lire turche) + 2280 
  

Dottor L. Zapparoli, iP°na nio di 

Cai 
» 

Fronde e fiori i 

Nota d’ attualità. I 
Il gabinetto inglese, a differenza di 

quelli dei paesi latini, è composto di 45 
persone fra ministri e sottoministri, pa- 
gati tutti così lautamente che l’ insieme 
dei loro assegni si accosta di molto ai 4 
milioni di franchi, senza tener conto del 
segretario privato che ognuno di essi ha, 
pagato con circa 25 mila franchi annui, 

Ecco qualche cifra sugli assegni dei 
ministri: 

Il lord cancelliere generale ‘250,000 
franchi; il lord cancelliere dell’ Irlanda 
200,000 ; il primo ministro, il cancelliere 
dello scacchiere ed i ministri dell’interno, 
esteri, guerra, India e coloniale 125,000; 
il segretario per } Irlanda 110,622; il 
Attoney-general 176,000; il solicitor  ge- 
neral 150,000; l’avvocato erariale 123,000 
ecc. ecc. 

Anche alcune dame della Regina ven-. 

gono neminats cel Gabinetto e ne fanno ! 
quindi virtualmente parte. 

Ah, la burocrazia! 
Il giornale ufficiale del Tirolo e del 

Voralberg del 2 corrente contiene un de- . 
creto sull’avviamento della procedura ne- i 

cessaria perchè un morto... sia dichiarato 

Re n 

  

IL CRUGIATO 
PATO na 

ACCIARITO alla CAMERA 
Interpellanza Cameroni 

L’on. Cameroni ha mandato alla Pre- 
sidenza della Camera la seguente inter- 
pellanza: « Chiedo di interpellare il mi- 
nistro dell’interno per conoscere se a 
come giustifichi la attitudine ostinata- 
mente passiva della direzione ganerale 
carceraria, accusata dalla stampa, ed in 
base a documenti, di avere, in persona 
dell’ ex direttore comm. Canevelli e del 
direttore attuale comm. Doria, deposto il 
falso in giudizio nel processo di Teramo 
contro î presunti complici di Acciarito 
allo scopo di stornare da sè e riversare 
intera sopra un subalterno la odiosità del 
trucco inumano usato contro Acciarito 
colla falsa lettera dell'amante sua, men- 
tre trucco e lettera sarebbero stati pre- 

disposti dal subalterno in pieno 8 perfetto 
accordo colla stsssa direzione generale 
carceraria ». 
  

La cura più efficace e sicura per. 
: anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

Estrazione del R. Lotto 
del 21 dicembre 1905 

  

PAIA NI O 6; EA EZIO 
CRE SNA EEE 

morto. Il decreto dice: ‘ VENEZIA 12 22 52 69 84 
« Leonardo Moser, nato il 22 settembre BARI 8° 68 6 58 53 

1379, figlio illegittimo di Maddalena Mo- FIRENZE 46 78 8I 3% 382 
ser di Kund!, tragittava il 2 agosto 1902, MILANO 90 64 67. 86 - 36 
insieme con i fratelli Giacomo e Seba- NAPOLI 64 60 26 63 6 
stiano Reiter e l’impiegato delle ferro- pALERMO 8i 85 59. 29 47 
vie Francesco Zagersbucher, l’ Eno, fra ROMA 46 IO 0 6 53 
Breitambach e Kundl. All'improvviso îl TORINO 39 71 27 6 9 

  
Moser si gattò nel fiums, alla presenza; 

dei suddetti suoi compagni, e annegò, | 

  
i 
4 

i 

508.50 Golui che fummi, ahi breve tempo! caro 
599, — | compagno della vita, rivolgi pietosa qual 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 507.— 
» Meridionali » 352.75 
» Mediterranee 40/0 » 49975] 

«| _» *. Italiane 309 » 356.75 
Credito com. prov. 33/400 » 500.— 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75 0,0 L 

» Cassarisp., Milano 40,0 » 
» n » 50,0 » 512.50 
» Ist. Ital, Roma 40,0» 
» » » » 41,2 010 » 

| 
9983 speranza di una efernità beata alla po- 

122.94 gendo ora Ti invocano. 

ssnza che il suo cadavere sia stato ripe- 
| scato sinora ». i 

Alcuni periodi dopo si legge: 
« S’invita pertanto Leonardo Moser a 

comparire in persona dinanzi a questo 
tribunale o di dar notizie di se in altra 
maniera ». i 

L’invito è ingenuo — non vi pare? — 
ma il Moser sarebbe più ingenuo ancora 
se si recasse dinanzi al tribunale in di- 
scorso. E’ certo, però, che non si muoverà. 

La massima. ; 
L’anarchico Ravachol diceva prima di 

salire sul patibolo: Ss avessi creduto in 
Dio, non avrei fatto quello che ho fatto. 
E il filosofo razionalista Foullette scrive: 
La sola religione ha un freno morale di 
primo ordine, ed anzi una molla morale. 
— Il cristianesimo specialmente è stato 
definito un perfetto sistema di repressione 
per tutte le cattiva inclinazioni. 

Per finire. 

Un bambino assistendo ad una lezione 
di scherma si rivolge al padre con queste 

parole: 

— Dimmi, babbo, diventano rabbiosi 
nel fare la scherma, che occorre mettersi 
la museriola. 

L’ uomo della montagna. 
  

    
NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 

ORISTILLA TREVES 

Chi vive nel pensiero 
dei suoi cari, non è 
morto, è soltanto lontano... 
Morto è colui che viene dimenticato. 

Sono trenta giorni, diletta Oristilla, che 
ci lasciasti e ancora ci sembra un sogno 
la Tua mortel... 

Tal vivi e vivrai nel pensiero di chi 
Ti amò. i 

Tu passasti, forte di quella Fede che 
Ti fu guida quaggiù, merito la quale eri 
il conforto della famiglia che Ti adorava, 
l’ammirazione di tutti coloro che ebbero 

. 498.25 ‘Il bene di avvicinarti; lo so dire io che 
505.25 Ti ebbi amica fino dall’ infanzia. 

Oristilla, dal Cielo dove pur trovasi 

sempre fosti, lo sguardo a me che tra- 
vaglio nel tempo, e sii conforto con la 

vera mamma e alla sorella, che pian- 

| 
L’ amica i 

Amalia ved. Zandigiacomo 
nata Venier. 

    
  

Segretariato del Popolo 
di Udine — 

Vicolo di Prampero N. 4 Orecchio Naso Gola! — vene tirmeero na 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- | 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. i È 

i è pubblicato a cura del Segretariato 
« L’Amico dell’ Emigranie » Almanacco per 
il 1906. I 
‘E’ un bel volumetto di 70 pagini con.‘ 

tenente istruzioni e notizie utilissime per. 
gli emigranti. Prezzo cent. 10 alla copia.” 

Le spese di porto stanno a carico del; 
committente: per le ordinazioni 50 copie ' 

i o più a carico del Segretariato. î 
Si vende anche presso l’Amministra- ' 

zione del Crociato. 
La Presidenza. 

   

  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
  

UGO PELLEGRINI. 

La Cassa Rurale in Italia 
MANUALE COMPLETO per la istituzione 

e l'esercizio di una Cassa Rurale dr Pre- 
stiti e Risparmio, corredato da diffusa 
e completa parte legale e da tutti gli 
esempi pratici, con appendice sui difetti 
dell'ordinamento odierno delle Casse 
Rurali in Italia e sui rimedi da appor- 
tare ad esse. 

L’opera è divisa nelle cinque parti 
seguenti : | 

1° Che cosa è una Cassa Rurale e 
modo di istituirla; 

2° Istituzione ed esercizio della  con- 
tabilità; 

8° Esempio pratico di contabilità di 
una Cassa Rurale; 

4° Parte legale: Situazione - Bilancio 
Notificazione delle cariche sociali - Mo- 
vimento dei soci - Cambiale - Assegno - 
Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 
‘articoli dal Codice di Commercio. 

5° Appendice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difetti e rimedi. | 

Vol. in 4° protocollo di circa pagine 
200 L. 4. Franco di porto L. 4.60. 

Il MANUALE è indispensabile a tutte 
le Casse Rurali e a chi 
tuirle. 

Dirigere le domande accompagnate 
dall’importo di L. 4.60 all’Amministra-. 
zione del Manuale per le Casse Rurali 
in Udine Via della Posta N°. 16. 
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diventato una ne- Si 
s cessità pei nervosi, di 

: gli anemici, 1 de- DAR 
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#4 Il chiar. dottor # 
i. EGIDIOD’ADDA i 
{ scriveaverneotte- 5 } 
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* «ficieffetti, massi- ‘ MILANO D' È 
f: «me nellacura dell’anemia e debolezza 3 

«di ventricolo.» È 

Acqua di Nocera Umbra È 
(Sorgente Angelica) a 

Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra le acque © 

F. BISLERI & C.- MILANO, 
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Cuoghi 
UDINE —- Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Armoniums, Plani melodici 
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Noli da L. 2a L. 10 mensili 

intende di isti- | Ri E | Premiata Offelleria e Pistoria 
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Casa di cura chirurgica 
Ta I UDINE 

o : : 1 PRESSO LA CHIESA DELLE A > Dott. Metullio Cominotti È ara 
VIA CAVOUR N. 6 

PIAZZA GIULIO CESARE 
Tolmezzo — avesti 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig) 

Gazegeni per carrozza e per studio 
(Brevetto Velliscig) 

> Malattie chirurgiche 
e delle donne è 
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Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 

  

  

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 
  

VIA AQUILEIA 
con recapito in Piazza del Duomo, 10   

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. o Dentista] Chirurgo 

    
  

Argenteria da tavola === Dentista 
“di ° strazione 

Pa 0ERg WEI Lantanla zio a della scuola = : FOLpich per ritratti e specchiere in senza delere i 
ottone galvanizzato. Î nt PRI 

Apparati per illuminazione d’Altari e Sea ‘1 di Vienna 
bracciali per sostenere Lampadari, in SA DI, ui PIAZZA 
ferro battuto e modellato con dorature È RE RIO S. GIACOMO, 3 

  

Ì a mordente e miniatura. 
Argentatura e doratura a fuoco e ni- 

chelatura sopra tutti i metalli.   
i 
Ì 
i 

Disegni e fotografie analoghe a qual- . 
siasi lavoro. a prezzi mefdicissimi. 

STOFFE DA CHIESA ===== 

E PARAMENTI SACRI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 
trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 
mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 
VHNEZIA. e, dietro richiesta, spedisce condi- 
zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 

        
  

  

  

  

  

PIANETE rèelame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 
formato ricco e confezione accurata ‘a LIRE 23 cadauna. 

22» In damasco misto a ; . È 5 

  

  

    

di ENRICO CAUCIGH 
seitià PANETTTONTI di Vine 

premiati con Medaglia d’ Oro 

    

Dopo molte prove e contro prove, non lesinando sulle spese, oggi, con 
franchezza possiamo presentare alla nostra Spettabile Clientela gli 

Lavorazione con macchinario a forza elettrica, massima nettezza, accura- 

tezza ed eleganza nei pacchi. 

Si prega chele eventuali ordinazioni, siano date un giorno avanti, onde 
poter garantire sempre la puntualità nelle spedizioni.   

  

  

SIILIIIIRIIIIIITIFISITIIIT0I 3IISISITTTITITITITITTIRI RI 
La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno 

scelto: assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 
ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere 

gli arredi da Chiesa 
Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 

duta d'un completo e recentissimo campionario di broc- 
cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali,, Baldac- 
chini, Colonnami, Padiglioni ecc., che per speciale con- 

venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 
a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 
massime facilitazioni nei pagamenti. 

A richiesta si spediscono campioni e preventivi. 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatovecchio 

| Telefono 2 - 62. 
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I 3 0R00 culti 

\ n al utorità iedicna Do dichiarino Ii più etticare. ed'il migliore ri- 
‘uente toni ICO digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

oltre d’attivare una buona di gestione, impedisce anche la   
  

  

3 

origi inata dal solo FERRO- CHINA, 
| USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

dit | - % Vendesi in tutte le Ferunne Drogherie e dC DIO 

Diriy gere le domande alla Ditta: 

    

    

  

O per | Udino presso il farmacis a GIACOM 

“alla «- vgia,, Piazza V. EB 
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UDINE — | Piazza San Giacomo < T "UDISE 
s Premiato con ipdagià d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903. «€ 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?%|o00 
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i na È ws Gi ; È Manifatture varie ‘arredi da Chiesa 
ur 
33: Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, || Apparamenti completi, Pianete, Stole, à > Thubet per "aan alla ius Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
cio Impermeabili confezionati, Tele di puro. | | ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

I Ù lino candide e nostrane, Lana da letto,  pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
. | | Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
. e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Hiklichogi per altare in seta, bour- 
; bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | ette e cotone, Cingoli, Merli dari per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- | camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

Te ed colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacehinian-Damasco seta SA seta O 7 Si Laure. “i per confraternite. con aste da L. 155, 200, 
Pivale E IT Deal 300, 350, 400 in più. 

      

  

   

        

  

e eee ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 e e e e e 
  Fonderie artisti che di Francesco Broili 

Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
  Prestito a Premi legalmente garantito | 

  

    

  

           

    

       
         

    

     

  

  

  

      
        

       
      
    
  

            
    

    

3 La È ima est ina 5 ustto Prestito PA “gi ei " e È î 3. . 3 Enna 219021 sé oa Baia Il prestito a premi ji  Premiate Fornisce Concerti di È 
fi ancora da sorteggi RE dc daglie d° ’argent x alsjasi > È : a favore della È si ti 0, «di campane di qualsiasi peso p 
i 0,940 Lui per L. 3,139,960 008 LD Ei INA ed intonazione; — Castelli ‘e 242,906 rimborsi in 6,396,650 | Cassa Nazionale di Previdenza : ei 

; ; pi Sa per la invalidità 0 vecohiala degli operai i ; done anche il collocamento. - 

i) i ; de LO PI tra dl 3 e della. Premiate Fonde altresì statue, bu 2 
RI DI » ro» 1 » <# : 9 ui gal © 2 5 o ° "lia j receutemente con Diplom: 2 ) 3 i î premio |» 70.000) » "40/000 Società * Dante Alighieri 3 È  d’onore e a sti, corone in hronzo, ed | 
B ;I pu z 29,000. » 475,000 È garantito da cauzione in contanti presse 2. j all’Esposizione Regionale altre opere artistiche, garan- : n-/14 premi » 20,000. » 280,000!) ja Cassa Dapositi e prestiti ed è 2mminist ao È 5) ] 43 premi» 15000. » 6450001] dalla BANCA D'ITALIA Dire 0 Lino, Der compere tendone la più perfetta ese- È CE < 40 premi È 10,000.» 400,003 Per questo Prestito la Banca d°Itslia pe- : L ‘le con Diploma di. medaglia ia più pe oe 
N 39 premi » 5,000. » 195000 gherà, per conto delle dua Istituzioni, la É s- d’oro per bronzi artistici i on cuzione. p° dI premi » SI » i oa dii i - \ 
i 2 pr emi » 0. vi 4 ,000 3 e Da: coli N ea 

“gi © Ad premio -». 329.» 325 L 8 595 215 i È a 
foi. 00. > 291500 "e di + 9 premi » pia 91 500 : 3 - fa 

È i 2890 premi » 50.» 144500 || perchè il piano di estrazione è pu SR CE aaa ed SÒ È È S a nen ti È 1 D r a Î e annua ili 1 de ARRE 9 I s RE role che suite indistinta te le cartell. no & 3 AR È ; . . EA i lie: ; Di da n ni soua nani Re A A richiesta s.- progetti e schiarimenti, — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 
i 80000.» » Di 1,760, 000 || legati del Ministero delle Finanze, del Tesoro e & (mm IZZZZZAA sone - e 
1 88000 » » 23. » 2024000 || della Cassa Nazionale di Previdenza. ne 
10000» » 24. » 240000 In ogni obbligazione si possono rilevare È 

L::9705 0.» » 25. » 242,650 i| le date delle estrazioni, il piano delle vincite È 
e tutti i dettagli del prestito. 

: %9746 premi e rimborsi per L. 8,535,215 Dopo ogni estrazione gli interezasti, a & 
B semplice richiesta, ricevono gratis il bollet- n 
E Si rimarchi l’ingegnoso organismo di || tino delle estrazioni. ci 

«È: questo Prestito, per cui tutte le cartelle scno I I È È x 
- | premiate o sono rimborsate con esenzione pagamento delle vincite viene ci 

dalla tassa di bolio è di circolazione, anche fatto prontamente ed a norma di Di 

"a prezzi superiori al costo e quindi senza al- 3 
‘cuna pe: ita. u leg89 della Banca d’ Italia, 

  
  Alla Tipografia del « Crociato, 7 

  
      = RICORRETE ———- 

per ogni lavoro tipografico 

  
  

Per l'acquisto detta Cartelle rivolgersi ai principali Istituti Ban- : 

cari, Banchieri €é Cambia valute locali. vel 

    

  

| eace: ESTRAZIONE 3I i DiciusHE 1905 eeeee 

wi. L inserzioni nel £ Crociata, sono utilissime 
“ Udine _ Tip. del - Crogatoa 

 


